
Casal Boccone 
fl Consorzio 
blocca 
l4#>nfisca? 
• a i Almeno politicamente 
hsnno.ymto loro I 260 soci 
del Consorzio Casal Boccone, 
in attesa che si nsolva il con­
tenzioso jgnidiziano con l'im­
presa di costruilonl Sicep, 
hanncj trovato in questa selli-
marta; da quando'è scoppiato 
il caio, la solidarietà di un va­
sto srjhlsramento di forze poli­
tiche/. E d i len sera un ordine 
del atomo del consiglio circo­
scrizionale della IV, votato al­
l'unanimità, i n appoggio ai 
soci del consorzio. Ma tre 
giorni la il caso e entrato an­
che in Parlamenta con una in. 
terragaziqns presentata .dal 
deputalo, comunista Santino 
Fichelti. j due 'atti erano stati 
preceduti, tra l'altro da una In­
terrogazione presentata, que­
sta Volta in comune, dal con­
siglieri comunali del Pei. Mas­
simo Pompilie Giovanni Maz­
za. 

La vicenda ormai e nota. I 
260 soci del Consorzio Casal 
Boccone hanno sborsalo 65 
milioni ciascuno all'impresa 
costnitirice-Siccp per l'edifica­
zione di appartamenti su un 
terreno di Iqro proprietà. Poi 
dopo qualche anno, e una se­
ne di atti compiuti dall'impre­
sa che hanno portalo ad una 
tortissima lievitazione dei 
prezzi, si sono trovali senza 
poter lar menle, Indebitati lino 
al collo. Questa situazione ha 
comportato la rescissione del 
contratto tra Consorzio e Si-
cep e l'aVvio di una Istruttoria 
penale presso il tribunale di 
Roma. In questa sede un col­
legio arbitrale ha emesso una 
decisione imluale'per,«ajanii-
re le presunte spe'tlanze della 
S'icep, con la conseguente cu­
stodia giudiziale dell'intera 
area interessata ai lavori. In 

Jirauca per i 260 soci si proli-
. ava il nscl)|o di perdere, oltre 
agli appartamenti non costrui­
ti e attesi da anni, il terreno di 
proprietà. Oa allora hanno de­
ciso di occupare l'intera 2ona 
e ormai sono passati più di 
dieci giorni. 

Alla solidarietà politica si 
sono aggiunti anche fatti con­
creti, Lunedi scorso il custode 
giudiziario é amvato nel can­
tiere, mà"non ha deciso di 
metterei sigilli 

Approvata in consiglio regionale 
la proposta comunista 
che regolamenta l'insediamento 
delle emittenti radiotelevisive 

Per l'inquinamento magnetico 
fìssati limiti precisi 
Dopo mesi di feroci polemiche 
nell'etere laziale arriva la pace 

Imbrigliata antenna selvaggia 
Antenna selvaggia addio. Dopo mesi di battaglia a 
colpi di ordinanze, oscuramenti e ricórsi al Tar, ie ri 
il consiglio regionale ha approvato la legge, propo­
sta tfal Pei, ct)e regolamenta l'insediamento delle 
emittenti radiotelevisive. Un provvedimento di tutela 
dall'overdose» di onde elettromagnetiche, ma che 
vuole garantire il diritto all'esistenza delle prjvate. 
Entro 90 giorni sarà pronto il «piano-antenne». 

G I A N N I C I P M A N I 

• I Lo spettro dell'inquina­
mento \etcttromagnettco che 
da tempo vagava sulle cime di 
Rocca d^Papae di altri monti 
potrebbe, questa volta, essere 
stato allontanato definitiva­
mente. Una risposta alle mi­
gliaia di persone che temeva» 
no,i rìschi di malattie dovute 

Xlle onde, eietiramftgnetiene 
Montanara anche l'incubo 

del «bavaglio* che assaliva le 
centinaia di operatori delle ra­
dio e delle televisioni private 
che vedono i adesso la possibi­
lità di lavorare in un definito 
quadro di riferimento. Ieri po­
meriggio la legge che regola­
menta l'insediamento delle 
ernjltenH radiotelevisive è sta­
ta approvata ,a maggioranza, 
con l'astensione dei missini e 
dei verdi-arcobaleno Una de 
astone che, tuftì sperano, do 
yrebbe rappresentare una 
buona soluzione per mettere 
fine, a mesi di polemiche, di 
preoccupazionj'e per garanti­
re . pnnclpi del pluralismo e 
dell'informazione rappresen­
tato all'arcipelago delle emit­
tenti. ' 

Tre sono i pupti principali 
della legge, che è stata propo­
sta dai comunisti, pnmo fir­
matane Angiolo Marroni: la 
realizzazione entro 90 giorni 
di un pianq che preveda un 
distribuzione sul temtono dei 
vari impianti di trasmissione, 
poi l'indicazione dei livelli 
massimi di esposizione alle 
onde elettromagnbche che 

non dovranno assolutamente 
essere superati, infine 1 obbli­
go per le radio e le televisioni 
di richiedere entro sei mesi al­
la Regione I autonzza2ione 
per I insediamento Insomma 
nel Lazio sembra essere defi­
nitivamente tramontata lera 
delle antenne selvagge «La 
legge approvata che è la pn-
ma in Italia - ha detto Angiolo 
Marroni - regola in modo effi­
ciente e moderno nel rigoro­
so nspetto dell'ambiente, l'in­
stallazione degli impianti 
Scompariranno le selve di an­
tenne che oggi vediamo ad­
densate sulle pendici di Mon­
te Cavo Monte Guadagnerò. 
Rocca di Papa e dello stesso 
Monte Mano dentro Roma* 
Infatti gran parte dei trasmetti* 
lori che si trovano in zone di 
particolare -densità»," oppure 
sul palazzi delle città, dovran­
no progressivamente trasfensri 
in altri luoghi Questo perchè 
la legge prevede che non si 
debbano superare i 20 volt­
metro di campo elettrico, che 
equivale ad un wat a metro-
quadro Valori che erano stati 
abbondantemente oltrepassa­
ti a Rocca di Papa Alle Us) il 
compito di ventare penodi-
camente il rispetto dei limiti 

La «diaspora* delle anten­
ne, comunque, sarà regolata 
da una commissione compo­
sta da nove professori unrver-
sitan che entro novanta giorni 
dovranno preparare un piano 
dettagliato, tenendo conto 

che nella legge sono indivi­
duate una acne di arce alter­
native per i nuovi insediamen­
ti televisivi L indicazione ri­
guarda Monte Ripoli, a Tivoli, 
le torri della SIp della Cecchi-
gnola e deirirtvtolatella. Il 
Monte Paradiso, monte Sorat-
te, e Monte Artemisio nella 
provincia romana Nella zona 
di Viterbo Monte lugo, il Ter­
minillo per il Reatino, monte 
Trevi San Felice Circeo, mon­
te Orlando e monte Sacco 
nella provincia di Latina, e in­
fine Seqni, Alatn, Cervaro e 
monte Fu mone in quella di 
Fresinone «Noi ci siamo sem­
pre schierati a favore della sa­
lute della gente - commenta­
no a Roma Ralla Radio - * ri­
teniamo importante che ades­
so ci sia una legge Ma occor­
re dire anche che e è l'esigen­
za di una legge a livello 
nazionale Altnmenti, visto 
che i nostri segnali dovranno 
essere indeboliti per rimanere 
entro t limiti, nielliamo di ve­
nire schiacciati dalle potenze 
delle emittenti delle regioni vi­
cine, dove i limiti non ci so­
no» 

Il «travaglio* delle radio te­
levisioni private era comincia­
to lo scorso dicembre, quan­
do alla pretura di Frascati 11-
spesel (Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro) aveva consegnato 
una relazione dove si afferma­
va «I limiti massimi di sicurez­
za feer I livelli di campo elet­
tromagnetico sono stati rag­
giunti e superati» A maggio 
l'odinanza del sindaco di Roc­
ca di Papa che intimava a 72 
emittenti di sospendere le tra­
smissioni, poi il ricorso al Tar 
contro il provvedimento pre­
sentato dal Comitato delle 
emittenti radiotelevisive Infi­
ne, il 26 giugno, la decisione 
del Tribunale di respingere il 
ricorso len pomeriggio è arri­
vata la legge che manda in 
pensione le antenne selvagge. 

Ricorso al Tar 
contro lo sfratto 
del Buon Pastore 

ifmuuiseMim " 
• a i »Da li> non ce ne 
mo - hanno detto le femmini­
ste del Buon Pastore - . Lo vo­
gliamo tutto per le c'onne e 
per tutte le donne», t Infatti 
scattata ieri, dopo la mezza­
notte. l'ordinanza di sgombe­
ro, firmata dall'assessore Ge­
race a nome del sindaco, per j 
movimenti femmmtsu del 
Buon Pastore E parallelamen­
te é partita l'azione delle don­
ne che hanno messo a punto 
una controffensiva. Innanzitut­
to l'occupazione dei 1900 me­
tri quadri assegnati nel 1983 al 
Centro femminista separatista 
e alle associazioni •storiche» 
delle donne. Tutta la lacciaia 
* illuminata da fiaccole e sul 
portone dello stabile, a via 
della Lungara, da giovedì not­
te troneggia il simbolo del 
femminismo, .mentre l'occu­
pazione è iniziata («a modo 
nostro» - dicono le donne - ) 
con musica, spettacoli, dibat­
tili e buffet Una conferenza 
stampa, e stata l'occasione 
per comunicare le iniziative 
legali già avviate per tentare di 
(renare K> sfratto deciso dal­
l'assessore alla casa, Antonio 
Ge'race: le femministe hanno 
fatto ricorso ai Tar del Lazio, 
Impugnando l'ordinanza del 
13 giugno scorso, per eccesso 
di potere e difetto dei presup­
posti. Una delle argomenta­
zioni alle quali Gerace si è ap­
pellato per lo sgombero e in­
fatti l'autotutela contro il «fan­
no» provocato dall'occupazio­
ne, Un dintto che in effetti ne 
l'assessore né il sindaco han­
no. Le associazioni femmini­
ste non hanno secondo Gera­
ce una utilità sociale, e questa 
e la seconda contestazione 
che le donne avanzano nel n-
corso. , 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, in segno di so­
ndarteli, Vittona Tola in rap­
presentanza della Federazio­
ne romana del Pei che già si e 
espressa contro l'arroganza e 
l'abuso di potere di Gerace, e 

) Caterina Nanni per I Verdi. Un 
fonogramma congiunto di Pc 

' Dp, Verdi e Psi aveva invitato 
a partecipare alla conferenza 
anche l'aasatsore, il quale, pe­
rò, non è venuto. Il preaincta» 
co Severi ha preso posizione 
sul problema del Buon Pasto­
re inviando, una dichiarazio­
ne, polemicamente Armata 
come consigliere, in cui chie­
de chiarimento e Wfolartata-
itone per la questione data 
casa della donne • pat 1 pro­
blema di- sfratto della coppa 
rativa di Decima. D a i •Mio» 
congiunti: la cooperativa dt 
r>plmaècrrconoatadallen»-. 
ni o d conte Vaselli e IBswn 
Pastore è vicino a'inoUa aaw 
del Vicariato. 

A tutela della lapfmastitr-
vita delle donne e par uh mi­
gliore coordinamento, al 4 In­
tanto costituita l'Aatcciailone 
federativa fenutiinisla Italiana, 
alla quale hanno, adatto il 
sTntHinale Jmano», il e fesio 
Ua-UOoccia.etutrJi lct ì»i t , 
Un che operano al Buon Pa­
store. La t>»Jlat<ià contro,lo 
sfratto ita assumendo il sani­
ficalo di una battaglia di valori 
a tutela di un mondo di cuku-
ra e di memoria. Lo spailo af­
fidata alle donne dalla #unla 
di sinistra nell'83 e stalo ridot­
to i 400 metti quadri da' ima 
delibera dell'87. Quella stessa 
delibera,, che Ignorava com­
pletamente le precedenti de­
cisioni, comunali, a M a v a | 
testante spazio alla parroc­
chia Ente Santa Croca alia 
Lungara per urgenti funzioni 
di culto e annesse attiviti par­
rocchiali giovanili. «Le Msjr>. 
menlazionl di Qatar» coatto 
le donne sono le stesse usate 
dal Msl in oppceUtotle « j ^ 
delibera-votata dalla giunta"di 
sinistra», ha ricordato Vittoria 
Tola. -Va fermato lo strapote­
re di una fazione, vanno Im­
pedite le manovradluna per­
sona che mistifica 1 latti e che 
è incapace di raopretanta»» I 
problemi di una citta». 

Ile apparBcchiature eleltromedicali, gatàfoàà d h r ) r é c i ^ ù,a 

Alta tecnologia in corsia e nei laboratori 
tm La ricerca elettronica in 
M i a SI muove attraverso mol­
le difficoltà e lentezze rispetto 
alla concorrenza straniera. Se 
si escludono ì pochi settori 
collegati •all'industria militare 
la situazione non e affatto 
vantaggiosa né per le fabbri­
che e tantomerto per il merca­
to intemo II panorama è, In­
fatti, saldamente controllalo 
dalle multinazionali amenca-
r » e tedesche. Da alcuni anni 
poi sono entrati prepotente' 
fnénte in campo f colossi elet­
tronici giapponesi; se in alcu­
ne produzioni la divisione del 
mercato vede ora una, ora 
l'altra 'potenza commerciale» 
in vantaggio, all'ambito delle 
apparecchiatura elettromedi­
cali le posizioni, al momento 
attuale, sono in favore delle 
case giapponesi. Oltre il 95K 
del macchinari adoperati nel* 
le strutture samtane pubbliche 
ed anche negli ambulatori e 
cllniche private sono costruiti 
all'estero. «I motivi della situa* 
zione italiana - spiega un im­
portante operatore del settore 
eletltomedicale - sono in par­
te ascnviblll al ritardo con cui 
si è arrivati a comprendere 
quanto sia vasto e remunerati­
vo il segmento dell'elettroni­
ca applicata alle apparecchia­
ture sanitarie. Oltre a ciò biso­
gna anche dire che special* 

mente nella fase iniziale sqno 
necessan notevoli Investimen­
ti finanziari e in Italia nessuno 
ha voluto affrontarli né da par­
te dell'industria privata e tan­
tomeno da parte di quella 
pubblica. Ceco perché negli 
ospedali le marche degli ap­
parecchi adoperati sono este­
re».1 Un'ennesima miopia che 
provoca una spesa di centi* 
naia e centinaia di miliardi 
che alla fine vanno ad incide­
re '^nsibilmente e in maniera 

negativa sulla bilancia, com­
merciale con l'estero che co­
me è noto è in forte passivo 
per quanto concerne l'Italia 

«Negli ultimi anni - nvela 
un anziano tecnico ospedalie­
ro - sono apparsi sul mercato 
autentici «squali» che giocan­
do sul fattore prezzi, evidente­
mente inferiori alla media, so­
no nusciti a «piazzare» stru 
mentazioni per importi di mi­
liardi senza dare, in seguito, 
I assistenza adeguata In alcu­

ni reparti ospedalien si posso­
no «ammirare», in qualche an­
golo buio, questi eccellenti 
esempi di oculata amministra­
zione» 

l > cifre necessarie per ac­
quisire apparecchiature elel­
tromedicali possono, con 
molta facilità raggiungere i 
nove zeri Si va dal semplice 
elettrocardiografo e fino alla 
nuovissima -apparecchiatura 
per la risonanza magnetica 
nucleare che d a ; la supera il 

Boneschi, l'avanguardia 
• • La pfù importarne azienda specializzata nella 
realizzazione di veicoli particolarmente attrezzati 
per la sfrureua (sanitaria, pronto intervento, tra­
sporto valori, documenti ) è certamente la Bone­
schi. Questa società, oltre a produrre una interes­
sante gamma di veicoli da trasporto specifi­
catamente strutturati in funzione della sicurezza per 
le persone e per le cose, ha in produzione il Centro 
mobile di nanimazione È una vettura munita di 
tutta una serie di strutture necessarie al pronto in­
tervento durante li trasportò del paziente e in con­
dizioni di emergenza. 

Pensiamo, ad esempio, dopo un incidente stra­
dale o nel corto di qualsiasi altro sinistro che possa 
mettere in pericolo Li vita delle persone, 11 Centro 
mobile di nanimazione di Boneschi è tecnicamente 
organizzato mediante la installazione di tutti i presi­

di adibiti ali intervento medico improvviso grazie 
al quale il paziente può ricevere le prime cure indi 
spensabili prima dell arrivo m ospedale 

, In questa vettura, ad esempio, la Boneschi ha 
installato sofisticate strutture, medi co-sani larie me­
diante le-quali è possibile.eifettuare, sempre duran­
te la corsa verso l'ospedale, delicati interventi chi­
rurgici come le tracheotomìe. Naturalmente 11 Cen­
tro è organizzato in maniera tale che il paziente 
possa essere anestetizzato, o possa usufruire di car­
dioanimatori, con i quali t medici in servizio sul 
jCeptro mobile di rianimazione possono tenere sot­
to controllo ti cuore effettuando elettrocardiogram­
mi, stimolazioni e pereino trasfusioni di sangue. 

Inutile dire quanto sia importante poter interve­
nire subito con questi interventi su un paziente an­
cor prima di; essere ricoverato. Non è esagerato, 
perciò, precisare che la Boneschi in questo settore 
è veramente all'avanguardia. 
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F A . P A . SANITARIA H'OSPITALIA 
- FORNITURE MEDICO CHIRURGICHE 
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Macchine, apparecchiature e strumentazioni per la sanità 

(cardiologia, chirurgia, radiologia,- anestesia 
6 rianimazione, ecc.): >> 

Aghi catetere intravenosi -INPHA'RVEN-INT-
in esclusiva per il Lazio. •••'• 

Arredamenti ospedalieri tecnici'e per uffici. 
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miliardo di lira. I l mercato, co­
me ha dichiarato un importa­
tore di strumentazione scien­
tifica, è molto ampio e la prò-
fessionaiitt dei venditori si mi­
sura sui diversi servizi che i 
venditori sono in grado di ga­
rantire, primo Ira tutti la cer­
tezza di disporre dell'assisten­
za tecnica e specialistica ne-
cessana al buon funziona­
mento di apparecchiature 
molto sofisticate Se il com­
parto elettronico sanitario n-
sulla debellano lo stesso non 
si può dire per la produzione 
degli arredamenti ospedalien 
e I attrezzatura ambulatonaie 
In questo campo la produzio­
ne italiana e al vertice e gode 
di un prestigio intemazional­
mente nconosciuto II design 
italiano abbinato al comfort 
della componentistica per le 
stanze ospedaliere e gli ambu­
latori sono elementi che diffi­
cilmente trovano concorrenti. 
La ricerca, in questo caso.rha 
consentito di produrre una Va­
sta gamma di accessori che 
trovano.un vasto jmpiego nei 
diversi ambienti sanitari. An­
che per quel che concerne gli 
struménti medicali le industrie 
italiane hanno raggiunto livelli 
di altissima professionalità e 
continuano a mantenére ele­
vato lo standard tecnologico 
acquisito Q Sergio Canelles 

Un gruppo leader 
• V L i società di servizi Unotec distribuisce in esclusiva per 
l'Italia un vastissimo assortimento di prodotti specialistici desti­
nati agli enti ospedalien Si tratta di una sene di servizi partico­
larmente indicati per reparti altamente specializzati come 1 cen­
tri di cardiochirurgia, di chirurgia vascolare, di nanimazione, 
non trascurando, inoltre, i centri di chirurgia generale La Uno-
tee rappresenta nel nostro paese ose produttrici estere di 
provati serietà nonché Indiscussa professionalità, che annove­
rano nelloro cataloghi prodotti di altissima tecnologia 

La società è organizzata su tutto il territorio nazionale con 
una capillare struttura formata da venticinque punti vendita 
supportati da una ampia presenza di capi area e specialisti, ' 
mediante I quali la Unotec garantisce sempre e in qualsiasi 
momento una presenza costante in ogni angolo del paese. 
Fornisce, in pratica, ospedali e unità ambulatoriali di materiali 
chirurgici e di strutture per anestesie e terapie intensive E 
particolarmente organizzata per la fornitura di materiali per la 
chirurgia vascolare e per la distribuzione di servizi emodinamici 
e di attrezzature delicate come i cateteri cardiaci 
/ I suoi prodotti, distribuiti sempre in esclusiva, in prevalenza 
provengono da unità mdustnah degli Usa, unitamente alla pro-
djJztoneflspedàliera realizzata in Francia e in Germania. «Fuori 
diìqueStii paesi - spiegano alla Unotec - è difficile usufruire di 
prodotti altamente professionali». Anche in Italia la strada da 
percorrerete ancora lunga. «L'unico settore dove I industria 

, nostrana dà segni di attiva presenza è la produzione dei pea-e-

TiLalUnptechasedeaRomainviaGrecoraci 12, presso l'um-
--versità di Tor Vergata. 

CENTRO MOBILE DI RIANIMAZIONE 
Una proposta ira le più avanti!* anche m campo 
internazionale per superare le gravi mancanza tecniche 
dell attuale parco ambulanze 
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